Oggetto: approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2024/2026 (art. 11 D.Lgs. n. 118/2011) e relativi allegati.

La Responsabile del settore Economico-Finanziario, rag. Cristina Scaramuzza, illustra nel dettaglio il punto all’ordine del giorno. Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO che il Decreto Legislativo n. 267/2000, agli articoli 151 comma 1 e 162 comma 1, stabilisce che gli enti locali deliberano annualmente, entro il 31 dicembre o maggior termine differito con decreto del Ministro dell'Interno, il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio e le previsioni di competenza degli altri esercizi elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel Documento Unico di Programmazione e osservando i principi contabili generali ed applicati allegati allo stesso Decreto;

VISTO il Decreto Legislativo n. 118/2011 emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato e integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

RICHIAMATA la propria deliberazione in data odierna con la quale è stata approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026, presentato dalla Giunta Comunale a seguito di approvazione disposta con deliberazione n. 27 del 15/12/2023, esecutiva ai sensi di legge;
ATTESO che:
- la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione riportati nel DUP, con propria deliberazione n. 07 del 06/04/2023, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 di cui all’art. 11 e all’allegato 9 del D. Lgs. n. 118/2011 e i relativi allegati;

- la deliberazione di cui al punto precedente, unitamente a tutti gli allegati, è stata trasmessa in data 06 dicembre 2023 all’Organo di revisione economico – finanziario il quale, in data 14/12/2023 ha provveduto a rilasciare apposito parere sul predetto schema;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 11, comma 3 del D. Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 2024-2026, predisposto secondo lo schema previsto dall’allegato 9 del D. Lgs. 118/2011, risultano allegati i seguenti documenti:

- il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione al 31/12/2023 completo di tutti gli allegati in considerazione dell’applicazione al bilancio di previsione di quote di avanzo vincolato presunto;

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) per ciascuno degli anni 2024/2026;

- il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) per ciascuno degli anni 2024/2026;

- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento 2024/2026;

- il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni 2024/2026;

- il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalla Regione per ciascuno degli anni 2024/2026;  
- la nota integrativa al bilancio di previsione 2024/2026;
- la relazione dell’Organo di revisione che riporta il parere sul bilancio;
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 18-bis del D. Lgs. n. 118/2011, del principio contabile applicato della programmazione, allegato 4/1 del D. Lgs. n. 118/2011 e del D.M. 22 dicembre 2015, al bilancio di previsione 2 deve essere allegato il piano degli indicatori e dei risultati attesi, che con riferimento a ciascun programma del DUP rappresenta lo strumento di misurazione degli obiettivi che l’Ente si propone di realizzare per il triennio della programmazione finanziaria, il quale deve essere divulgato attraverso pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’amministrazione stessa nella sezione “Amministrazione trasparente”;

RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 172 del D. Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di previsione finanziario risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori di bilancio di cui sopra;
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 64 del 15/11/2023, relativa alla destinazione dei proventi da sanzioni per violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del D.Lgs. n. 285/1992;
- le deliberazioni della Giunta Comunale aventi ad oggetto l’approvazione delle tariffe dei servizi pubblici e la determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione, già pubblicate all’albo pretorio dell’ente;

- la programmazione dei lavori pubblici ha seguito di quanto disposto dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016. Il relativo programma triennale e l’elenco annuale, costituiscono allegato obbligatorio al DUP e le previsioni delle spese di investimento sono state iscritte nel bilancio 2024/2026 sulla base del citato programma;

RICHIAMATE:

- la propria deliberazione in data odierna di conferma dell’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2024;

- la propria deliberazione in data odierna di conferma delle aliquote della Imposta Municipale Propria (Nuova IMU) per l’anno 2024;

- la propria deliberazione n.05 del 06/04/2023 di approvazione delle tariffe della tassa rifiuti (TARI) – Anno 2023 in attesa di approvazione delle tariffe anno 2024;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;
DATO ATTO che, a seguito delle disposizioni introdotte dalla legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 816 a 847, a decorrere dal 2021 è istituito dai Comuni, dalle Province e dalle Città metropolitane il Canone Unico Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria che sostituisce il Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (Cosap), l’Imposta comunale sulla pubblicità (Icp) e il diritto sulle pubbliche affissioni;

RICORDATO infine che

- il Mef nella risoluzione n. 1/DF del 2011, pur rilevando che le delibere di approvazione delle tariffe ed aliquote costituiscono un allegato al bilancio di previsione ha dato atto che in caso di intervenuta approvazione del bilancio di previsione il Comune può legittimamente approvare o modificare le delibere tariffarie, approvando contestualmente una variazione del bilancio di previsione, senza necessità, appunto, di una riapprovazione integrale del bilancio stesso;

- la risoluzione 21 novembre 2013, della VI Commissione Finanze, rileva «come il competente Ministero dell’Interno esprima l’avviso che le eventuali modifiche da apportare al bilancio di previsione da parte degli enti, che tengano conto delle intervenute novità introdotte nei regolamenti riguardanti le entrate tributarie dell’ente, possano essere recepite attraverso successive apposite variazioni al documento contabile già approvato da parte dei comuni, senza che sia indispensabile l’integrale approvazione di nuovo bilancio»
VERIFICATO che il rendiconto di gestione deliberato e relativo all’esercizio 2022 è integralmente pubblicato nel sito internet dell’Ente;

PRESO ATTO che lo schema del bilancio di previsione finanziario 2024/2026 e i corrispondenti allegati rispettano:

- l’equilibrio di cui all’art. 1 comma 821 della Legge n. 145/2018 in quanto il risultato di competenza dell’esercizio risulta non negativo, tenuto comunque conto che la verifica degli equilibri in sede di Rendiconto della gestione verrà condotta facendo riferimento all’allegato 10 del D. Lgs. n. 118/2011;

- la destinazione dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal D.P.R. n. 380/2011 e dall’articolo 1, comma 460, della Legge n. 232/2016;

RISCONTRATO che copia degli schemi del bilancio di previsione finanziario 2024/2026 e dei relativi allegati sopra richiamati sono stati messi a disposizione dei Consiglieri Comunali nel rispetto delle modalità e dei tempi previsti dal vigente regolamento comunale di contabilità;

RITENUTO di provvedere in merito;

RICHIAMATO l’art. 57 comma 2-quater del d. l. 124/2019, convertito in legge 157/2019, il quale, abrogando i commi 1 e 3 dell’art. 216 del D. Lgs. n. 267/2000 ha eliminato l’obbligo di trasmissione al Tesoriere del bilancio di previsione;

ACQUISITO, ai fini della presente deliberazione, il parere favorevole sulla proposta del bilancio di previsione finanziario 2024/2026 e i relativi allegati, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1 lettera b) del D. Lgs. n. 267/2000 dall’Organo di Revisione come da relazione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
VISTE le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;

VISTO lo Statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

VISTO il regolamento di contabilità;

VISTI regolamenti relativi ai tributi comunali;

RICHIAMATO l’art. 42 del T.U. 267/2000;

VISTI i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile dal Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. 267/2000 ordinamento degli enti locali;

VISTO che il Responsabile Servizio Finanziario, attesta la veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa iscritte nel bilancio di previsione 2019-2021 come da art. 153 del T.U. 267/2000 ordinamento degli enti locali;

Dopodiché,
Il consigliere di minoranza, Arch. Paola Franzo, chiede chiarimenti sui mutui.

La Responsabile del settore Economico-Finanziario, rag. Cristina Scaramuzza, illustra come si tratti di mutui previsti già nel 2023 e riproposti nel 2024.

Il consigliere di minoranza, Arch. Paola Franzo, chiede chiarimenti sui contributi PNRR.

La Responsabile del settore Economico-Finanziario, rag. Cristina Scaramuzza, illustra
Successivamente,

Con la seguente votazione: Presenti n. 7 - Assenti n. 4 - Voti favorevoli n. 4 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 3 (Fasano, Franzo, Guiglia).

Delibera

1)  DI APPROVARE ai sensi dell’art. 174 comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000 1) e degli articoli 10 e 11 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. il bilancio di previsione finanziario 2024/2026, redatto secondo lo schema all. 9 al D. Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, completo degli ulteriori allegati, dando atto che le deliberazioni con cui la Giunta Comunale ha approvato le tariffe dei servizi comunali per l’anno 2024 sono già pubblicate all’albo pretorio dell’ente;

 2) DI APPROVARE le previsioni di cui all’art. 165 comma 6 lett. c) e d) del D. Lgs. n. 267/2000 per ogni unità di voto e le previsioni del medesimo articolo, comma 7, riportate nell’allegato schema di bilancio di previsione;

3) DI DARE ATTO che gli stanziamenti contenuti nel bilancio di previsione finanziario 2024/2026 rispettano l’equilibrio di cui all’art. 1 comma 821 della Legge n. 145/2018;

4) DI PUBBLICARE sul sito internet, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014, i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata nella sezione bilanci dell’Amministrazione trasparente;

5) DI TRASMETTERE, ai sensi del DM 12 maggio 2016, i dati del bilancio di previsione alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP);

Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE
Con la seguente votazione: Presenti n. 7 - Assenti n. 4 - Voti favorevoli n. 4 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 3 (Fasano, Franzo, Guiglia).

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.

                IL SEGRETARIO COMUNALE




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE










   DEL SERVIZIO FINANZIARIO
